
	Titolo del progetto



Appia Experience. Luoghi, storie ed eredità culturale della Regina Viarum tra Irpinia e Sannio per sostenere la candidatura UNESCO della via Appia antica.

	NUMERO DEI DESTINATARI


	
30 studenti, delle classi III, IV e V 





	NUMERO DI ORE


	
Progetto modulare annuale – n. 30 ore




	DESCRIZIONE DEL  PROGETTO 


	
Obiettivi didattico/formativi del progetto: promuovere la conoscenza, la conservazione, la valorizzazione e la comunicazione del patrimonio culturale materiale e immateriale del proprio territorio per contribuire a formare cittadini attivi, critici e consapevoli; sperimentare modalità didattiche e formative come laboratorio per la conoscenza, la valorizzazione, la trasmissione del patrimonio del territorio come “paesaggio culturale”; attivare l’acquisizione delle informazioni sulle opportunità offerte dal territorio di riferimento; presentare la complessità delle competenze multidisciplinari, umanistiche e scientifiche e delle figure professionali che intervengono nella programmazione, nella realizzazione e nella diffusione dei risultati delle azioni che coinvolgono il patrimonio culturale materiale e immateriale; orientare, nell’orizzonte del dialogo multidisciplinare, ad una scelta più consapevole del percorso di studi universitari, anche in vista di un più soddisfacente inserimento nel mondo del lavoro. 

Contenuti del progetto:
La Via Appia con le sue ben conservate testimonianze infrastrutturali, archeologiche, architettoniche, funerarie e civili presenti lungo il suo tracciato, è di eccezionale rilevanza culturale e oggi è candidata all’scrizione nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO, anche con il sostegno dal Dipartimento di Scienze del Patrimonio Culturale dell’Università di Salerno che, su richiesta del Segretariato Generale del MiC, è  promotore di iniziative volte alla partecipazione delle Comunità (Public and Community Archaeology) previste dal dossier di candidatura. In questo quadro, il progetto intende offrire agli studenti esperienza diretta delle emergenze storiche e culturali dei tratti sanniti e irpini dell’itinerario; della rilevanza di questa infrastruttura nella definizione del paesaggio antico e presente; della ricerca multidisciplinare e delle strategie concrete e sostenibili di conoscenza, valorizzazione e comunicazione di una così preziosa testimonianza; dei criteri che oggi incoraggiano l’iscrizione della Regina Viarum nella Lista mondiale del patrimonio UNESCO e delle complesse procedure che questo processo prevede. 
Le attività impegneranno docenti e ricercatori UNISA, ospiteranno funzionari del MiC e  membri del Comitato scientifico Nazionale della candidatura, il progetto sarà menzionato tra i credits del dossier UNESCO e i risultati presentati in occasione di pubbliche manifestazioni a sostegno dell’iniziativa. 

Attività laboratoriali e “sul campo”: sono previste attività di formazione sulle procedure per la candidatura della Via Appia Regina Viarum nella lista UNESCO, con funzionari del MiC e membri del Comitato scientifico Nazionale per la Candidatura, in aula a scuola e/o a UNISA; laboratori in aula, a scuola e/o a UNISA con i ricercatori e il gruppo di lavoro impegnato nella ricostruzione del tracciato storico della Via Appia, sperimentando metodi e strumenti della ricerca archeologica, della valorizzazione anche in ambiente digitale del patrimonio archeologico (con la partecipazione di giovani ricercatori impegnati in progetti di StartCup universitarie e programmi PON, in collaborazione con imprese di ICT); laboratori “sul campo” con sopralluoghi nei due siti che costituiscono le tappe del tracciato tra Irpinia e Sannio dell’Appia – area archeologica di Aeclanum (Mirabella Eclano) e Benevento. 

Metodologie didattiche: didattica attiva; apprendimento attraverso la pratica; approcci non formali; attività laboratoriale; esperienze di piattaforme di confronto e di comunicazione digitale per i beni culturali; project-based learning, learning by doing.
Risultati attesi: acquisizione delle informazioni relative al patrimonio culturale del territorio; attivazione di un percorso di scoperta delle potenzialità dell’archeologia, della storia dell’arte e, più in generale, delle discipline del patrimonio come fattore di sviluppo culturale, sociale e produttivo; orientamento, nell’orizzonte del dialogo multidisciplinare, ad una scelta più consapevole del percorso di studi universitari, anche in vista di un più soddisfacente inserimento nel mondo del lavoro. 
Modalità di verifica e valutazione: ideazione di project work finalizzata alla produzione di lavori dei gruppi di studenti coinvolti.






